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Tra novità 

e tradizione 

i film delle 

repubbliche 

sovietiche 

del Caucaso 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3 
Dalle repubbliche del Cau

caso continuano a giungere 
a Mosca nuovi film che ri
velano 11 grado di .svllup 
fio delle varie cinematografie 
ocalt. Le opere che vengo

no proiettate in queste ulti
me sett imane dimostrano in
fatti che i legisti di Bakù, 
Erevan e Tbilisi s tanno in
tensificando notevolmente la 
loro att ività qualificando 
sempre più il « tipo ,• di pro
duzione « nazionale ». 

Dagji studi dell'Azerbaigian-
film e cos."J|^into sugli scher
mi della capitale l'ultimo la
voro del regista Babaev inti
tolato La tua prima ora. De
dicato alla storia di tre gè 
nerazloni di una famiglia, il 
film affronta i problemi dell' 
evoluzione del paese dal pe
riodo prerivoluzionario ai 
giorni d'oggi. Il regista ha 
voluto sottolineare le grandi 
differenze esistenti tra i va
ri periodi storici, restando 
sempre ancorato alla realta 
locale, alle tradizioni, a quel
le vicende che nell'Azerbai
gian sovietico conservano più 
che mai un loro valore at
tuale, Il discorso, ovviamen
te. non si rivolge solo al pub 
blico locale, ma è teso a far 
conoscere una realtà « nazio
nale » anche agli altri popo
li dell'Urss. 

Altro film viene dagli studi 
di Krevan dell'Armenfilm do
ve il regista Edmond Keoì-
aian (i giornalisti italiani 
hanno già avuto modo di ap
prezzare una sua eccentrica 
commedia — Gli uomini — 
presentata a Mosca nell'e
s ta te 1973. durnnte il Collo
quio internazionale dei criti
ci) ha girato La gola delle 
tiabe perdute, una delicata 
storia campagnola che ren
de perfettamente il caratte
re del contadini del Cauca
so. Il film narra infatti le 
vicende di un soldato che, 
conclusa la guerra, torna a 
casa per riprendere la sua 
vita di campagna insieme 
con la donna che l'ha atte
so. Nel frattempo la situazio
ne locale è cambiata profon
damente. S tanno sorgendo 
fabbriche e nuove città. Ma 
l'uomo non accetta le Mo
rirà e decide di restare in 
campagna dove la solitudi
ne rovina l'atmosfera fami
liare: la donna si s tanca e 
l'uomo si rinchiude in se 
stesso. A « salvare » In si
tuazione arriva un geologo 
che si innamora della donna 
spezzando così il cerchio del
la solitudine. Keosaian an
che in questo film ha sapu
to mostrare doti di gronde 
regista, a t tento e sensibile ai 
problemi umani. 

Infine dalla Georgia torna 
n far parlare di sé il regi
sta Gheorghi Scenghelaia. 
Figlio d 'arte (suo padre. Ni-
kolai, è s ta to uno dei fonda
tori del cinema georgiano) ed 
allievo di Dovgenko, il regi
sta si è già distinto por al
cune storie t ipicamente lo
cali legate alle tradizioni de! 
suo popolo. Ora. invece, è 
passato al genere musical 
con Lr melodie del quartiere 
Veriiski, una storia allegra 
di una donna che si adope
ra in mille maniere per far 
pntrare due ragazzine in u-
n;i scuola di ballo. Anche 'n 
questa occasione Scenghelaia 
ha saputo rifarsi all'ambien
te georgiano, pur tenendo 
conto del livello raggiunto in 
occidente dai musical. 

Carlo Benedetti 

Gli spettacoli del Covent Garden alla Scala 
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Le fantasie di Berlioz 
in un limpido racconto 
Eccellente esecuzione del « Benvenuto Cellini » diretta da Colin Davis • Un esem
pio di teatro inteso come impresa collettiva ed omogenea • Funzionale ma un 
po' vecchiotta la parte scenica realizzata da Beni Montresor - Caloroso successo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 3 

Col Benvenuto Celimi di 
Ht i io r iitT.ioz il Covent Gar
den ha colto i! primo calo
roso successo alla Scala. Un 
successo reso più significa
tivo dalla grandiosità e dalla J 
« novità » dell'opera che, na- \ 
ta nel 1838. non aveva mio i 
varcato le soglie del g ran- te^ r j 
tro milanese. i 

Il Covont Garden ha af- | 
frontato l'impegno in modo j 
impeccabile. Nel grosso spet- j 
tacolo. montato con intelli- ] 
gente misura, hu trionfato : 
la concezione del teatro co- j 
me impresa collettiva e omo- i 
genea. Quel tanto che v'è di j 
eccesfaivo nella concezione di j 
Berlioz appare miracolosa- | 
mente equilibrato in una ese- : 
cuzione in cui la fantasia del | 
singoli e l'abilità professiona- I 
le delle mas.se si completano | 
in maniera egregia. Si ha. 
cioè, la netta impressione 
che, da Colin Davis sul po
dio all 'ultimo corista, l'inte
sa sia perfettta. matura ta In 
un lungo sodalizio e in uno 
sforzo comune per raggiun
gere Il più alto livello artisti
co. Ove si considerino le dlf 

ra ta) rischia di apparire me
no nuovo. L'edizione del Co
vent Garden supera brillan
temente le difficoltà, .soprat
tut to sul terreno musicale. 
Dalla baruffa con le donne 
i: > pr 'UM q - , ' i^ro. al C.'rne 
vale, alla fusione, i'ascoltato-

La prima 

a Londra 

della Scala 
LONDRA. 3. 

Eccezionale serata di gala 
al Covent Garden di Londra 
per la prima serata della 
tournee mgle.se della Scala. 
che è tornata nella capitate 
britannica dopo ventisei an
ni. Alla presenza della regina 
Elisabetta e della signora 
Leone è s ta ta eseguita la Ce
nerentola di Gioacchino Ros
sini. diretta da Claudio Al> 
bado. La compagnia milane
se resterà a Londra fino al 
13 marzo, mentre la Royal 

ficoltà offerte dal Benvenuto Opera House è ospite di Mi

te La serva 
padrona » 

di Pergolesi 
rappresentata 

nell'URSS 
MOSCA. 3 

La serva padrona di Pergo
le*; viene rappresentata at
tualmente al Teatro Stani-
s lansk i Nemirovic-Daneenko 
di Mosca. 

« Il problema dell'unione 
dei recitativi con le arie m'in
tercisa da tempo, — ha di
ch ia ra to Niko'.ai Kuznetsov. 
il giovane regista dello spet
tacolo — e ne ho trovato u n a 
splendida soluzione nelle ope
re di Pergolesi. come La serva 
padrona ». Quest'opera, già 
no ta nell 'Unione Sovietica. 
v ->"e raonresentata roniemoo-
rancamente anche dall'Istitu
to Gnesin di Mosca e dal Tea
t ro di Dnepropetrovsk. in 
Ucraina; in Georgia è «tata 
trasmessa dalla televisione di 
Tbilisi, n regista Kuznetsov si 
s ta ora occupando della mes
sa in scena del balletto Pulci
nella, con parti cantate , di 
Stravincici su musiche di Per
golesi. 

Laboratorio 
di Grotowski 

in Francia 
PARIGI, 3 

Jerzy Grotowski creerà un 
«laboratorio» per la forma
zione di attori francesi, .n ba
se ad un accordo firmato con 
il segretario di s ta to alla Cul
tura . Michel Guy. 11 «Cent re 
de stages de Gròto\\>kl 1978 •» 
sarà aperto, da maggio a set
tembre di quest 'anno nell'an
tica abbazia di IA Tenarie, 
nei pressi di Saìntcs. 

Cellini II risultato è tanto 
più sorprendente. 

Nel lavoro, scri t to da Ber
lioz quando aveva passato da 
poco i t rent 'anni , appare in 
misura esasperata la volontà j 
del musicista romantico im
pegnato a rompere le strut
ture della vecchia tradizione. 
Sulle rovine del passato egli 
vuole costruire un teatro in 
cui la dimensione colossale 
dello spettacolo corrisponda 
alla eccezionalità delle pas
sioni dei personaggi e del
l 'artista medesimo. E' l'epo
ca di Victor Hugo, di Liszt. 
di George Sand, l'epoca del
le rivoluzioni che preparano 
il Quarantot to . Berlioz. dopo 
aver sovvertito il mondo del-
l 'o rches tn con la Sinfonia 
fantastica, si prepara a ripe
tere l'operazione sulla scena 
lirica e sceglie un soggetto 
emblematico. 

Il Benvenuto è. infatti, la 
storia di una impresa impos
sibile. la fusione del « Per
seo», realizzata contro l'osti
lità degli uomini; Celimi è 
elevato a simbolo dell 'artista 
romantico in lotta col mon
do per conquistare l'amore e 
la gloria. 

La base del racconto è la 
Vita in cui il celebre orafo 
fiorentino racconta, come in 
un romanzo di cappa e spa
da, le sue avventure, le liti, 
i duelli, le contese col Papa 
e, alla fine, la mirabile im
presa della fusione del « Per
or i i. ir. •-- i --i roncolo 
dalla scarsità del metallo e 
salvata dall 'argento e dal va
sellame gettato nella forna
ce. Nella realtà quest 'ultima 
v •••"•nda si svolse a F ' ren/e 
dove il «Perseo», realizzato 
n . i 1M9 per Cosimo I de ' Me
dici, figura ancor oggi nella 
loggia dei Lanzi. Ma Berhoz 
trasporta tu t to a Roma men
tendo a fronte lo scultore, il 
Papa «che la censura ottocen
tesca trasformò in cardinale!) 
e :! <'io *e>or:e;e 

All'inizio vediamo quindi i! 
fantasioso Cellini occupato a 
convincere la g'ovane Tere
sa a fuggire con lui; poi Io 
ri troviamo all'osteria, dove 
inventa Pasquinate contro 
l 'avaro Balducci e. infine, nel
la not te del Carnevale dove. 
t ra il turbinio della folla, fi 
ba t te in duello, uccide, fug
ge (genio e sregolatezza, in
somma. secondo la ricetta 
dell 'artista romantico). Solo 
nella seconda par te egli af
fronta la grande impresa: la 
s t a tua che il Papa in perso-

lano. 

proiettato in un cinema to
rinese. 

I fatti che hanno preceduto 
questa « prima <> sono abba
stanza noti. Due mesi fa l'ope
ra era s ta ta bloccata dalla 
censura; poi. in seguito «d 
un accordo con il produtto
re. il film (dopo 16 tagli, cir
ca novanta metri complessivi 
di pellicola) ha ot tenuto il 
visto. Brass non ha però ac
cet tato questa soluzione ed 
ha chiesto la solidarietà dei 
membri del Sindacato Na
zionale dei critici Cinema
tografici in nome della liber
tà di espressione e di comuni
cazione. 

II regista ha inoltre presen
tato un ricorso alla magistra
tura sostenendo che. nei la at
tuale versione, la pellicola 
« risponde solo agli interessi 
mercantili e di consumo de! 
produt tore» iSbangia) e chie
dendo che essa «circoli inte
grale o non circoli affatto 
o circoli senza il mio nome ». 

Salon Kitty — che è sce
neggiato dallo stesso Brass 
con Ennio De Concini e Ma
ria Pia Fusco — prende lo 
spunto dall 'omonimo libro do
cumento di Peter Norden. Nel
la Berlino del *39 un lussuo
so bordello, frequentato da 
gente importante, e trasfor
mato in una centrale spioni
stica. Le ragazze vengono so
sti tuite con altre addestrate 
anche a raccogliere dalla 
clientela preziose notizie che 
vengono riferite al fanatico 
ed ambizioso tenente Wal-
lemberg. Questo ultimo ha pe
rò un debole per una delle 
a signorine ». Margherita, la 
quale a sua volta è innamo
ra ta di un giovane aviatore. 
Hans, che viene impiccato 

na*vÌ€ne"a 'recfamare «Tche i P ^ c h é scoperto di tendenze 
antinaziste. Per questo fatto. 
!e ragazze e '.« « tenutaria « 
'.nsoreono ed è la stessa Mar-

«Salon Kitty» 

esce tagliato 

da censura 

e produttore 
TORINO. 3 

Salon Kitty — il nuovo film 
di Tinto Brass — è da ieri j pley per muoverli tra gli osta-

! re non avverte neppure l'enor-
1 me tensione a cui l'orchestra, 

i cori, 1 solisti sono sottopo
st i : tutto — sotto l'agile gui
da di Colin Davis — appare 
limpido; non si perde una 
nota, una frase, come se gì: 
esecutori fossero in concerto, 
seduti davanti ai leggìi. E in
vece in scena succedono mil
le cose in una ininterrotta 
fantasmagoria. 

In questo quadro la com
pagnia. molto bene equilibra
ta. dimostra la sua abilità. 
Nicolai Gedda realizza in mo
do gagliardo la rigura di Cel
lini anche se. col passare de
gli anni, è costretto a forza
re le emissioni in una ecces
siva concitazione. La sua 
grande aria è s ta ta tuttavia 
applauditissima come quella 
di Ascanlo, cui Anne Howell6 
ha offerto grazia e vivacità. 
Teresa era Elisabeth Har-
wood che ha tut ta la preci
sa finezza delle cantant i use 
a Mozart: Jules Bastin ha 
dato un rilievo falstaffiano a 
Balducci e Robert Nassard è 
s tato, nei panni di Fieramo-
sca, il suo «Bardolfo»; Da
vid Ward. infine, ha imper
sonato con dignità il Papa. 

Dal punto di vista scenico, 
Il pregio maggiore è quello 
della funzionalità mentre il 
gusto resta un po' vecchiotto. 
Lo scenografo Beni Montresor 
e i tecnici riescono a rende
re agile un lavoro che di per 
sé è assai macchinoso. Mon
tresor, però, pur conservando 
bellezza di disegno e di co
lore, non dà al quadro il ne-
ces-nrio respiro. I.i minun/ia 
compositiva lo porta a so
vraccaricare la scena di og
getti. a rendere leziose le prò-
•=:>-Mttve T 'mpr-'vio*ire il Ba
rocco romano in un'epoca in 
cui. non si dimentichi. Miche
langelo era ancor vivo e ope
rante . Cosi, t ra scale e sca
lette. s ta tue e carrett i , il co
ro e il ballo restano un po' 
impacciati, nonostante gli 
sforzi del regista John Co 

La « prima » a Milano 

Nella «Marijuana» 
un Dario Fo 

vecchia maniera 
L'impianto decisamente farsesco non lega 
però bene con il f inale predicatorio — Non 
mancano gl i ormai rituali attacchi al PCI 

Mostre a Roma raai yi/ 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3. 

Ritorna in campo Dario Fo: 
anzi, secondo uno spettatore 
evidentemente assiduo e av
veduto che assisteva ieri sera 
(alia Palazzina Liberty) al 
nuovo spettacolo La muri ma
lia della mamma è la più bel
la. ritorna tout court il «vec
chio Dario». E se tale aifer-
mazione voleva avere un si
gnificato decisamente ammi
rativo, non si può trascurare 
d'altro canto la connotazione 
riduttiva implicita nelle stes
se parole che, minimamente 
trasposte, suonano ben altri 
menti e, forse, non prive di 
una qualche verità: cioè ritor
na il « Dario vecchio ». 

La marijuana è una di quel 
le farse tirate per il lungo e 
allo spasimo secondo il collau 
dato mestiere teatrale di Fo: 
individuato un tema, la droga. 
congegnare su di e.-wo e attor 
no ad esso un canovaccio ab
bastanza elastico e capace. 
nel quale si possa parlare d: 
tutto e di tutti , purché lo si 
faccia con svelta improntitu 
dine e con un'irruenza comica 
che non vada tanto per il sot
tile. 11 pubblico pregiudizial
mente amico della Palazzina 
Liberty farà poi il resto. 

L'impianto narrativo dello 
spettacolo, ancorché piuttosto 
intricato e pencolante di qua 
e di là. svaria con disinvolta 
.semplificazione dai massimi 
agli infuni siatemi. E in tale 
contesto sette personaggi — il 
figlio Luigi (Claudio Bigagli». 
la madre Rosetta (Franca Ra
me). il nonno «Dario Fo). l'a
mico di Luigi (Piero Sciotto). 
Camelia, una ragazza amica 
(Anna Bergamini. Antonino il 
cugino poliziotto (Nicola Del 
Buono), un prete (Ennio Fan
tastichimi — .s'intrigano pro
gressivamente in una storia 
complicatissima di poveri cri
sti alle prese con la droga. 

coli. Il meglio, qui. resta la 
i caratterizzazione dei perso-
; naggi secondo una tradizio-
j ne che si rifa, giustamente. 
• al teatro scesplriano. 
' Nell'insieme, insomma, una 
I pregevole edizione che ha me-
! ri tato il successo vivissimo 
; confermato, alla fine di ogni 
: a t to, da innumerevoli e fe-
1 stose chiamate al direttore e 
i agli Interpreti maggiori e 
| minori. 

Rubens Tedeschi 

! NELLA FOTO: una scena 
) d'insieme del Benvenuto Ce!-
! lini di Berlioz nell'edizione al-
j lesttta dal Covent Garden. 
i 

Anche la Cina 
al XXXII Festival 
del film sportivo 

di Cortina 
Qu ndic: paesi parteciperan

no alla 32. edizione del Con
corso internazionale di cine
matografia sportiva di Cor
tina d'Ampezzo che si inau
gurerà lunedi 8 marzo e si 
concluderà sabato 12. Sono la 
Germania Federale, la Gran 
Bretagna, l'Italia. l'Olanda, la 
Svizzera. l 'Ungheria, l'URSS. 
gli USA. l'Australia, la Bul
garia. il Canada, la Cecoslo
vacchia. la Cina Popolare, 
Cuba e Francia. Particolar
mente interessante la presen
za cinese (è la prima volta 
che partecipa a Cortina) con 
un film a colori dal titolo / 
fiori sbocciano nell'area spar
tiva del Kwanglung che de
scrive come l'intero popolo di 
una regione possa essere im
pegnato in ogni disciplina 
sportiva, eh: a livello agoni
stico chi a livello educatilo. 

j II Festival sarà inaugura 'o 
i con un lungometraggio tede

sco Abenttter skt di Jurgen 
Gorter Jr. dedicato alio se: 

; e a: suo: più grand: campio-
: ni. La commissione di selezio

ne del Festival ha vis.onato. 
i nella sua sede romana, oltre 
1 cento f:'.m e ne ha scelto una 
• quarantina appartenent i a 
; diverse attività sportive viste 
• ne: loro aspetti sia art siici 
j s:a d :da t t c : e promoziona!:. 
• oltre che nel loro contesto 
I umano e sociale. 

Ginger è tornata 
ad entusiasmare 

vediamo finalmente emerge
re, t r a 1 lampi della fornace 
ardente . 

La vicenda è sgangherata. 
ma serve bene a definire, ol-

gherita a far condannare il 
tenente, registrando su disco 

afferma ;! suo odio verso 
detentori del potere. 

t r e al vulcanico Cellini hm- ^n.^J*?, 1*.** 0*?. . . 1? c u L t g ! l 
magine idealizzata di Ber
lioz). l'affresco tumultuoso di 
una Roma rinascimentale v.-
s t a con occhi romantici. Il 
cuore dell'opera è infatti la 
prodigiosa scena del Carne
vale che . per la sua potenza 
e arditezza di costruzione. 
precorre Wagner e supera di 
gran lunga Meyerbeer. Attor
no a questo blocco la gagliar
da par t i tura scorre fra in
tuizioni profetiche. Invenzio
ni s trumental i e melodiche i 
originali e qualche banali tà 
inevitabile visto che il com
positore. nella sua corsa al 
nuovo, non bada tan to ai 
mezzi. 

L'assieme è una vera opera. 
difficilissima da montare an-
,. , p — l C r»~~0 iv.) anni c o 
che fece schiumare d: rab
bia i tradizionalisti parigini 
(che fischiarono alla du-pe-

« Oh mia bella 

matrigna » bocciato 

dalla censura 
Oh mia bella matrigna, lì 

primo ftlm interpretato da 
Sabina Ciuffini e diret to da 
Guido Leoni, è s ta to bocciato 
in prima istanza dalla com
missione di censura, la quale 
ha giudicato « al tamente sca
brose » alcune sequenze inter
pretate dalla ex valletta tele
visiva. 

NEW YORK — Il pittore e cineasta pop Andy Wharol (a 
sinistra nella foto) si congratula con la celebre, indimenti
cabile attrice Ginger Rogers che l'altra stra ha riscosso un 
nottvole successo sul palcoscenico del Waldorf Astoria ri prò-
ponindo alcune vecchia canzoni tratte dai più importanti 
film di cui è stata interprete, come la famosa < Lovely to 
look at >. Ancora bella e affascinante, Ginger Rogers ha entu
siasmalo la platea dell'auditorium del maggiore albergo di 
New York e gli spettatori hanno rilevato, all'unanimità, l'in
tatta freschezza dei molivi musicali ricordati dall'attrice, al 
cui confronto molti successi discografici odierni fanno una 
magra figura. 

La madre e 11 nonno, per 
distogliere il figlio Luigi dal
la tentazione della droga, si 
fingono essi stessi drogati. Di 
qui nascono equivoci, frain
tendimenti, finzioni e recite a 
soggetto a non finire, m cui 
vengono gradualmente coin
volti e inghiottiti tutti i perso
naggi, giusto per arrivare nel 
finale ad un'accalorata pero
razione affinchè 1 giovani, gli 
operai, i disoccupati, i sotto
proletari irretiti nel vizio 
della droga sappiano liberar 
si d'ogni schiavitù attraverso 
un'operante solidarietà cultu
rale. politica, di classe, pro
prio perchè, come ricorda in 
un soprassalto di acuta intui
zione il nonno — Dario Fo — 
«si sa la differenza che c'è 
fra un ricco e un povero da
vanti alla droga: è che il ric
co consuma la droga, la usa... 
il povero viene consumato, 
usato dalla droga! » 

La marijuana, dunque, po
ne in campo un problema dì 
grave incidenza sociale e poco 
importa se lo fa per il tra
mite della sbrindellata e sca
tenata misura farsesca — an
zi, qui doveva essere 11 suo 
punto di merito e di forza — ; 
ma il fatto è che 11 discorso 
che in essa si articola stenta 
a crescere verso la dimensio
ne della polemica serrata e 
producente poiché, con la giu
stapposizione di elementi spu
ri e pasticci improntati da 
un'animosità quasi monoma-
niaca, Dario Fo e tutti i auoi 
s'incaricano ancora e sempre 
di dar fiato alle più rifritte 
denigrazioni contro le forze di 
sinistra e massimamente con
tro la politica del nastro par
tito. 

Certo, vedendo questo spet
tacolo. le armi tipiche del me
stiere di Fo — la sua disarti
colata gestualità, le tirate a 
}>erdifiato. l'istrionesco guizza 
satirico — forniscono moment; 
di esilarazione pura (partico
larmente nella prima parte. 
che nella seconda Tu verve 
comica e la connessione stes
sa della rappresentazione van
no vistosamente calando ver
so un finale di tono for^e an
che generasti ma sostanzial
mente predicatorio); tuttavia 
non si può tacere che nella 
sua economia complessiva 
questa Marijuana non attin
ge. proprio in conseguenza 
degli %]uihori e delle macro
scopiche incoerenze che carat
terizzano un te.->to per se stes
so debole e tut to giocato a 
braccio, i risultati caustica
mente provocatori che pre.iii 
nubilmente Dario Fo s: era 
proposto. 

Una conferma di tutto ciò. 
del resto, si ha di riflesso an
che nella non eccelsa resa ci*1 

gli attori che. appena lontani 
dalla catalizzante presenza di 
Fo. annaspano malamente nel
la routine e nella declamazio
ne. Il successo ieri sera alla 
Palazzina Liberty è stato, co 
munque. vivo e caloroso. 

Sauro Borelli 

le prime 
Danza 

Balletti al 
Teatro Orione 

Il « Complessi romano dei 
balletto », diretto da Marcel
la Otmelli. con ia partecipa
zione de; primi ballerini de. 
. ca.ro oc:, u p e . a . Ala: mi.-n'.j 
Parrilla e Salvatore Capozz.. 
.il sono esibiti, lunedì e mar 
tedi, a! Teatro Orione, m 
uno spettacolo per ragazzi. 
esemplare nel dare intanto 
una realizzazione alle esigen 
ze di decentramento delle at
tività culturali, ancora lon 
tulio da una più organica 
progrummazione Che la ->tr,i 
da prescelta «e seguiranno 
a.tre man.tentazioni in altre 
zone della citta > non --ia sba
gliata. viciif confermato da! 
10 .-traord:nario afflusso d. 
pubblico li Teatro Orione 
era tremito, e .-op:uttut:o ci. 
ragazzi : qua'.: per !a prima 
vojta venivano a contat to di
retto con il mondo della 
danza. 

E' Mtata presentata, in ve-
.-•«• e n f i a r ne», l.i l.i'.Oii ir.-i 
a.cale d. Proko!:ev. Pierino 
e il lupo, con ricca di n.-u.-
ta t : anche da . punto d; v: 
sta pedagogico. La 'avola, e 
importante anche per la co
noscenza de; vari strumenti 
11 balletto, non senza qua! 
che innocente e divertente 
imprevisto » :! lupo, a un cer
to punto, ha perduto la co 
da. ma forse e s ta ta un'in 
venztone per arr.cchire la co 
reografia). ha avuto interpre
ti estrosi in Alessandra e Sai 
vatore Capozz:. Quest'ultimo. 
poi. è s ta to partner prezioso 
e lui stesso un ballerino d. 
prestigio nei passi a due m 
terpretati con Margherita 
Parrilla. toit; dai Don Chi
sciotte. di Mmkus e dallo 
Schiaccianoci, d: Ciaiko^.-k: 

Margherita Parrilla. .n tutù 
rosso fiammante, si e inol
t ra ta nelle danze con u.i mas 
s .mj u; dedizione, cu; corri 
spondeva un massimo d; bra
vura e di v:rtuos:smo anche 
spericolato. 

Nel Grand divertissement. 
sempre dallo Schiaccianoci, 
si sono inoltre fatte ammi
rare Astnd Ascarelli, Claudia 
t " . ve . a -co-a A.esAjtndrrt 
Capozzi. e Paola Catalani. D: 
buon grado, il Capozz: e la 
Parrilla hanno prolungato lo 
spettacolo — applauditissim: 
— con una sene di stupendi 
« passi •> fuori programma. 

e. v. 

Nuovi arazzi 

di Niki 

Berlinguer 
Niki Berl inguer - Galleria 
« Graf ica Romero », via 
Angelo Brunet t i 28; f ino 
al 5 marzo; ora 10-13 e 
17-20. 

Niki Berlinguer ha matu
rato una ricca esperienza nel
la riproduzione in arazzo di 
opere di artisti italiani con
temporanei con un lavoro pa
ziente ed esatto di anni. Ope
re figurative e opere astrat te 
sono state riprodotte in un 
cimento difficile della tecni
ca e del materiale con l'imma
gine primaria. Ora la Berlin
guer, presentata da Nello Po
nente, espone a Roma arazzi 
di varia grandezza (quello di 
maggior formato misura cm. 
183x2H6> tessuti da incisioni 
as t ra t te e informali di Con
sagra. Corpora, Dorazio. Ma-
stroianni. Novelli. Perilll, Tur-
cato, Snaloja. che formano 
tut ta un'area assai viva del
la ricerca a Roma, di Santo-
maso nonché da tre proprie 
tempere. 

La riproduzione è diven
tata più sensìbile passando 
dalla totalità generica dell' 
immagine a una sempre più 
raffinata tessitura di fili che 
trasferiscono nella materia 
dell'arazzo il segno, il colore, 
la luce e la materia degli ori
ginali. 

Il lavoro è complesso, fede
le e la mano lieve sempre at
tenta che la materia del 
«punto arazzo» non appesan-
tisca, non distrugga l'equili
brio lirico dell'originale. 1 ri
sultati sono quasi sempre di 
una felicità decorativa dove 
si gusta organicamente sia 
l'invenzione artistica sia il 
lavoro cosi sensibile dell'oc
chio e della mano che a qual
che originale ha finito per 
dare una nuova bellezza og
gettuale. 

_oggi vedremo 
IERI E OGGI (2°, ore 21) 

Ave Ninchi e Achille Millo sono gli ospttl della seconda 
puntata del nostalgico varietà curato da Mike Bongiorno. 
Come vuole la formula della trasmissione, i due attori ri
percorrono con il pubblico le principali tappe della loro car
riera, vista un po' da «dietro le quinte» in chiave aneddot'en. 

LE SINGOLARI SOLITUDINI 
(2°, ore 22) 

L'ultimo originale televisivo scritto da Silvano Ambrosi 
sul tema della solitudine si intitola /.' rigorista e parla di 
un'emari!:iM/:o!iP volontaria, quella a cui si costringe un 
giovane calciatore che non .-a darsi pace per 'aver sbagliato 
un rigore, a quanto pare fondamentale per l'ascesa della 
stia squadra ad un campionato superiore. // rigorista approda 
sui teleschermi con la regia di Luigi Perelh. e con Irene 
Aloisi. Giovanna Benedetto. Emilio Bonucci. Cesarina Ohe-
rakii, Maia Herni e Cinzia Bruno nelle \e.-ti d: interpreti. 

da. mi 

Preoccupate 

le compagnie 

cinematografiche 

americane 

per la crisi 
della lira 

HOLLYWOOD, 3 
Le compagnie cinematogra

fiche americane seguono con 
preoccupazione la crisi della 
ara. dato d ie il mercato ita
liano — che in questi ultimi 
anni è stato al pruno o al se
condo ponto tra tutti ì mere.» 
ti esteri d> Hollywood — re
gistra incassi di botteghino 
che superano in media un mi 
lione di dollari la settimana. 

Alcune compagnie al ternato 
uraliche stanno progettando 
di neutralizzare eventuali 
perdite causate dalla svaluta 
zione stipulando i continui 
sulla base di un equivalente 
monetario in azioni. 

Nel 1974 l'Italia ha pagato 
per noleggio di film alle com
pagnie americane 48 milioni 
di dollari, più del 40 per 
cento CIP! totale ricavato sul 
mercato estero durante Io 
stesso anno. 

Secondo dati ancora par
ziali. nel H)7.i a Hol'.vwood per 
noleggi il mercato italiano 
ha reso più di un milione di 
dollari in media ogni setti
mana. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 

12,55 
13,30 
14,00 

17,00 
17,15 

17,45 

18,15 
18,45 
19,15 
19,45 

20.00 
20,40 

SAPERE 
• Michelangelo: l'ultime 
gigante >. 
NORD CHIAMA SUD 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN
TO 
TELEGIORNALE 
CHE COSA CE" 50TTO 
IL CAPPELLO? 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Zorro: l'Imboscala ». 
Telefilm. « Pluto inna
morato ». Cartoni ani
mati. 
CARTONISTI IN ERBA 
SAPERE 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMEN
TO 
TELEGIORNALE 
AMBROGIO DI MILA
NO 

22,00 TRIBUNA SINDACALE 
Co.ilartma itampa della 
CGIL. 

22,45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18.15 
18.30 
18.45 
19,00 

19,30 

20,00 
20.30 
21.00 
22.00 

PROTESTANTESIMO 
SORGENTE DI VITA 
TELEGIORNALE SPORT 
IL CONTE DI MONTE-
CRISTO 
Cartoni i n niet.. Quano 
tj sod.o 
IL PARADISO DEGLI 
UCCELLI 
U i docunentar.o di 
Borsa Moro 
Ore 20 
TELEGIORNALE 
IERI E OGGI 
LE BUFFE SOLITUDINI 
Or y na e TV d Silvano 
Anibroij.. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12, 13. 14. 15. 17. 18. 
19, 21 e 23. 6 Mattutino mu
sicale; 7,10. Il lavoro oggi; 
7.45: Ieri al Parlamento: 8.30: 
Le cantoni del mattino: 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11: 
L'altro tuono: 11.30: Kursaal 
per voi; 12.10: Quarto pro
gramma; 13: Il giovedì: 14,05: 
Orato ; 15,30: Per voi giovani; 
16,30: F.nalmente anche noi; 
17.05: Domani ( 4 ) ; 17.25: 
Fitortissimo: 18: Mus'ca in; 
19.20: Sul nostri mercati: 
19.30: Imi giovani; 20.20: 
Andata e ritorno: 21.15. Tri
buna sindacale, 22: La volya-
r.ustione della cultura: 22.30: 
Concerto. 23. Ojy. ai Pa .a 
mento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - O e- 5,30. 
7.30. 8,30. 9,30. 10.30, 1 1.30 
12.30. 13 30. 15.30. 16.30. 
1S.30. 19.30 e 22 30. 6 I. 
niatt n'2'e, 7,40 Buon j c . i o 
con; 8.40 SjO'i e co.or de. 
l'orcliesta; 9.05: Prima di 

spendere; 9.35: Domani (4 ) ; 
9.S5 Canion, per tutt i ; 10,24. 
Una pois a a' giorno; 10,35. 
Tutti ins ome, alla rad o; 1 1.20. 
Trasmisi.oiv reg.oliali; 12,40 
Alto grad mento: 13.35: Su d. 
g ri; 14.30 Trasmissioni regio
nali; 15 Punto interrogativo; 
15.40- Carerai; 17.30 Speciale 
GR: 17.50- D scili caldi; 18 35 
Rad odiscoteca, 19.55. Supc-
son.c, 21,29 Popoli; 22,50 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8.30: Concerto di aper
tura; 9.30- D O straWh; 10 30. 
La settimana di Sat.e; 11.30: 
Il duco .n velrmr: 12,20. Mu-
s.cisti itJl'aiii d'oggi; 13. La 
mu* ca nel tempo; 14,30- R-
tratto d'autore. 15.30: Pa:j ne 
cla.icembal.st che: 15.50: Z n-
yar.; 17.25 Classe un ca, 
17.40 Appu itaniento co'ì N 
Rotondo. 1S 05 II manu s 
te -ipo. 1S.15 Ancddot.ca i to 
nca; 18.25 II jaiz e i suo 
s'-nmenti; IR 45 Eniqnii di c-
\. Ita scomparse. 19.15: 5taj a 
ne I r ca de la RAI: 21- I, .j i 
naie del Te-ro - Satte a !.. 
21.30 Sa.vaijgi 

40.000 COPIE 

GLI AMERICANI 
IN ITALIA 
di Roberto Faenza e Marco Fini 
un documento di eccezionale valore, cosi ricco di r i fer imenti 
specifici da non permettere alcuna credibile smentita Ugo 
Baduel / materiale prezioso . e le rivelazioni non mancano 
Carlo Casalegno / la documentazione è spesso di prima ma 
no. uti l issima, impressionante Paolo Spriano / si resta scon 
certat i e sconvolti. £ un libro atroce Corrado Stajano •' una 
raccolta di documenti ufficiali i quali provano che i finanzia 
menti illegali di cui oggi si parla non sono fenomeni isolati 
Vittorio Zincone. Lire 3.500 
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ecco 
l'accoppiato vincente 

del mese 
linus + 
l'uno 
il primo 
settimanale 
mensile 
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